
v ig n i t i  Ivjjr'i, non si po llò  o p p o r re  ih* 1« p rese li  ¿ ione  nè l’ usucapioni 
nllii liarte  d ie  esorti  liuse In p ro p r ia  nzioue e n t ro  Ire  mesi ila Un pubbli- 
d iz ione  della presen te  legge.

« 5. Se, com putando il tem po deco rso  dopo  il g io rno  2 2  maria 
1848, il term ine di p resc riz ione  e di u sucap ione  scadesse en t ro  questi 
tre  mesi,  non po trà  essere o p p o s ta  nè la p resc r iz ione  nè l’ usucapione 
alla p ar te  che esercitasse iu g iud iz io  la p ro p r ia  nzioue en t ro  i tre  mesi 
«uccelliv i alla scadenza del te rm ine cosi co m pu ta to .

• 4. Salve le d isposizioni degli ar ticoli  2. e 5 . ,  non si p o trà  in ar­
guito  opporre  da chicchessia la in te rruz ione  del te rm ine  di prescrizione 
u di usucapione iu base del succita to  governa tivo  decre to .

« 5. (Vestano term e le convenzioni finora s t ip u la te ,  a cui il decreto 
stesso avesse da to  iu quals ivog lia  m aniera  occasione. >

Il r ap p rese n tan te  Bcuveuuli può a g g iu n g e r e ,  se vuole, q u a lch e  pa­
io la  di sc h ia r im en to  anche su questo pm posJa .

Il rappresentante  B. B en v en u ti :  La mia p ro p o s ta  non im plica nessun* 
d isapprovazione  del decreto  21 m agg io  1848 della repubb lica  veneta. 
¡Selle c ircostanze d ’ a llo ra ,  torse era  g iu s to ,  forse convenien te  di sospen­
dere la decorrenza  della p re sc r iz io n e :  ma le c ircos tanze  m u ta rono .  Il 
te rr i to r io ,  che allora era  es teso  a  tu lle  le p rov iueic  venete ,  è o ra  ridotto 
alla sola \ c u e z ia :  cangia le  le condizion i,  cangia necessar iam en te  la con­
venienza, la o p p o r tu n i tà  della legge. Quella legge ,  che a l lo ra  e ra  conve­
lli lite, adesso, secondo il mio mudo di vedere, è i n o p p o r tu n a ;  la legge 
è convertita ,  iu u ltim a analis i,  iu legge a tu t to  danno  dei Veneziani, ed 
a van taggio  tu tto  di quelli che non sono a Venezia. Lo provo .

Se, per  esempio un ab i tan te  di Padova ha uu cred i to  verso  di me, 
e ques to  credito  si p resc riveva ,  secondo la legge  o rd in a r ia ,  nello  scorso 
dicembre, ove egli veuga a Veuezia per  e se rc i ta r la ,  non  posso  opporgli
lo p resc riz ione ,  e debbo  p a g a re .

Se invece io ho un cred i to  verso di uno di P adova ,  c red i to  che, 
secondo la leggo o rd inar ia ,  sa rebbe  p resc r i t to  sino d a l l ’atiuo passa to ,  c 
quindi mi reco a Padova p e r  esercitarti la mia az ioue ,  egli mi oppone 
la p resc r iz ione ;  ed io non lo esigo.

Dunque la legge  è rea lm en te  tu tta  a dan n o  di noi V eneziani:  in* 
conveniente che non c ’era  a l lo rché  Iu enwiuala, e che so rse  in seguilo 
p e r  la sofferta restr iz ione del te r r i to r io .

Ulti e a questo danno a t tua le ,  c’ è un a l t ro  inconvenien te  g rave  pei 
1* avvenire.

In avvenire ,  non po tranno  che nascere  g ran d iss im i im barazz i ,  La
prescriz ione è r im edio  in trodo tto  dalla legge  p e r  la t ran q u i l l i tà  dei cit­
tadini, p e r  as s icu ra re  le p ro p r ie tà ,  colle quali  si co l lega  la pubblica 

•p rosperi tà .  Il te rm ine ,  p resc ri t to  dalla  legge  a t tu a le  p e r  l’ usucapione 
delle p ro p r ie tà ,  è te rm ine  m olto  lungo in coufroiito  a quello  fissato dalle 
leggi an te r io r i ,  p e rchè ,  m entre  la leggo francese fissava come termine 
di prescrizione i IU anni,  la legge a t tua le  fissa quel lo  di 50 .

Se reg g e  ques ta  legge,  noi audiam o a p ro lu n g a re  il te rm ine  decorso 
d.il g io rn o  22 m arzo 1648. Di p iù ,  noi in avvenire  no» lasciam o che 
mi semenzaio di questioni.
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